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Visentin! si e deciso: 
«li piano fiscale al 
Consiglio dei ministri» 
Ma i sindacati non si fìdano: temono il bis delle indennità di 
liquidazione - Allarme per l'annunciato intervento sugli scioperi 
ROMA — Attenzione, che non 
diventi un bis del guazzabuglio 
sulle liquidazioni. Cosi, met
tendo in campo assieme attesa, 
preoccupazione o sarcasmo, i 
sindacati hanno accolto l'an
nunciata presentazione 
dell'«attoso provvedimento tri
butario* da parte del ministero 
delle Finanze. Conclusa la ve
rifica del pentapartito, e richia
mando ripetutamente le sue 
conclusioni, il ministero delle 
Finanze ha diramato una nota 
per far sapere che Visentini «ha 
chieatoi che il suo progetto 
ivenga portato nei prossimi 
giorni al Consiglio dei ministri, 
in modo da essere sollecita
mente trasmesso in Parlamen
to e da poter valere dal 1* gen
naio 1985». Come dire, da oggi 
in poi i ritardi non dipenderan
no più dal ministro. Non solo: il 
comunicato puntualizza che il 
provvedimento è stato «predi-
sposto secondo gli indirizzi che 
risultano dalla mozione conclu
siva approvata dal Senato il 31 
maggio 1984, riaffermati e defi
niti nei giorni scorsi nelle riu
nioni politiche della "verifica" 
e che corrispondono ai docu
menti allegati el protocollo 
d'intesa con le organizzazioni 
sindacali dello scorso febbraio!. 
TAitti, insomma, dovrebbero 
trovarsi immediatamente d'ac
cordo». 

E invece di diffidenza ce n'è 
| tanta, e non solo per la trauma

tica esperienza del provvedi
mento sullo liquidazioni. Nei 
famosi tallegati» dell'accordo 
separato del 14 febbraio (che la 
CGIL, va ricordato, non accet
tò anche perché confusi e limi
tati erano gli impegni del go
verno sul fisco) erano previste 
misure di lotta all'evasione e 
all'erosione fiscale tali da recu
perare 10 mila miliardi nel 
prossimo anno. Non c'erano né 
la tassazione delle rendite fi
nanziarie né l'imposta patri
moniale. 

Alla scadenza, comunque, il 
governo ha mandato quella 
cambiale in protesto. Chi non 
ricorda l'incontro-fantasma tra 
i sindacati e Visentini? In quel
la occasione, il ministro non so
lo rifiutò di far conoscere i con
tenuti delle misure che pure di
ceva di aver approntate, ma la
sciò capire che non avrebbe ac
cettato di discutere nulla di più 
di quanto egli riteneva oppor
tuno. Cosa? Le indiscrezioni 
odierne riguardano la revisione 
della distribuzione del reddito 
delle impreso familiari (il co
siddetto splitting), con l'attri
buzione di una quota percen
tuale fissa al titolare in modo 
da evitare eccessivi fraziona
menti del reddito e un'attenua
zione della progressività; revi
sione delle norme a cui sono 
sottoposte le scritture contabili 
delle imprese, anche con l'in
troduzione della forfettizzazio-

Inviate 660 lettere 
di licenziamento 
alla IBP Perugina 
AREZZO — Le 660 lettere di licenziamento annunciate ve
nerdì sera dalla IBP per altrettanti lavoratori dello stabili
mento di Sansepolcro che ha complessivamente 1.200 dipen
denti, sono già partite. Lo ha comunicato l'associazione in
dustriale al sindacati precisando che 609 dipendenti dovreb-
bro lasciare il posto di lavoro fin dai prossimo 11 agosto, 
mentre per 51 di essi la data è quella della fine aprile 1985. 

I sindacati — affermano — sono rimasti «oltremodo sor
presi» in quanto le lettere sono arrivate dopo poche ora dalla 
conclusione negativa dell'incontro che si è svolto venerdì 
presso 11 ministèro del lavoro tra azienda e sindacati alla 
presenza del sottosegretario Conti Perslnl. La FILIA ha deci
so di fare quattro ore di sciopero da tenere nella settimana 
entrante, nonché una manifestazione di tutto il comparto 
alimentare da svolgere ad Arezzo sempre nella prossima set
timana. Inoltre «per evitare smantellamenti — hanno fatto 
sapere 1 rappresentanti sindacali — abbiamo installato pre
sidi allo stabilimento di Sansepolcro fin da ieri mattina». I 
sindacalisti hanno poi «contestato» le notizie diffuse dalla 
presidenza del gruppo IBP, affermando che «soltanto a paro
le azienda e rappresentante del governo hanno accettato le 
indicazioni sindacali, mentre di fatto la IBP non riesce a 
produrre un serio plano di risanamento e di sviluppo». 

Brevi 

CGIL: subito incontro per Maccarese 
ROMA — Con un telegramma inviato a! ministro delle Partecipazioni statati e 
al presidente dell'IRI. Romano Prodi, la CGIL chiede un incontro sulla vicenda 
Maccarese. La confederazione chiede, inoltre, che vengano bloccati «i tentati
vi unilaterali messi in atto dalla Sofin e dai liquidatori». 

Finmare: incontro sindacati-Carta 
ROMA — Nel corso di un incontro con i sindacati, il ministro Carta ha 
affermato che «H progetto Finmare dove trovare un raccordo con il piano 
triennale per l'economia marittima» e ha invitato la Finmare ca compiere un 
ulteriore sforzo di analisi in direzione dello sviluppo detta flotta*. 

Il ministero del Bilancio va cambiato 
ROMA — Secondo la Corte dei Conti il ministero del Bilancio deva essere 
«rimodellato». Tutti gli organi sembrano aver bisogno, infatti, di una ristruttu
razione. compresa i più recenti. 

7 0 0 sospesi alla «Grandi Motori Trieste» 
TRIESTE — A partire dal tre settembre 700 lavoratori della Grand Motori 
Trieste saranno sospesi per sei mesi a rotazione. 

ne dell'Iva per quelle a contabi
lità semplificata (in pratica 
.'80%); l'accorpamento delle 
aliquote dell'Iva, con una ridu
zione da 10 a 3 (probabilmente 
del 2, del 10 e del 18%), con 
l'aggiunta di una quarta straor
dinaria (del 36-38%) su parti
colari generi di lusso. 

Bisognerà attendere il meri
to del provvedimento per valu
tarne la portata e anche i peri
coli (l'incremento delle aliquo
te Iva potrebbe riaccendere 
l'inflazione). Ma già i sindacati 
hanno avvertito che la partita è 
destinata comunque a riaprirsi, 
subito dopo le ferie, sul più va
sto terreno dell'equità patri
moniale e tassazione delle ren
dite finanziarie comprese. «Ab
biamo più volte detto unitaria
mente — ha sottolineato Dona
tella Turtura — che la questio
ne fiscale non può essere af
frontata solo cercando aggiu
stamenti nel prelievo tributario 
dei lavoratori dipendenti». E 
invece — al di là dei correttivi 
annunciati — proprio questo 
continua ad avvenire, grazie al 
meccanismo del drenaggio fi
scale (fiscal drag, in gergo) che 
ha portato il prelievo fiscale sui 
lavoratori dipendenti a livelli 
di esosità incredibili. La CGIL 
ha calcolato che ad un salario 
netto di un milione al mese cor
risponde oggi un prelievo fisca
le del 18% con un taglio di 100 
mila lire al mese rispetto al 9% 
su cui il prelievo si sarebbe at
testato senza il drenaggio fisca
le tra il '76 e 1*84. «C'è, quindi, 
un'esigenza fondamentale di ri
forma complessiva del prelievo 
fiscale dello Stato, essenziale 
— ha commentato Donatella 
Turtura — non solo per fare 
giustizia, ma anche per rilan
ciare una strategia dello svilup
po». 

Non a caso il documento che 
la segreterìa della CGIL l'altra 
sera ha approvato sulle ipotesi 
di riforma del salario e della 
contrattazione (sarà reso pub
blico nei prossimi giorni) fa 
perno sulla soluzione della que
stione fiscale. Si tratta di inter
rompere là perversa spirale del
la contrattazione annua per ga
rantire strutturalmente la sta
bilizzazione del prelievo fiscale 
reale. In questo modo, infatti, è 
possibile rendere trasparente 
una operazione di difesa del sa
lario netto reale attenuando la 
dinamica del costo del lavoro 
anche con la modifica del mec
canismo della scala mobile. 

Un'altra conclusione della 
verifica del pentapartito ha 
messo in allarme i sindacati: 
l'annuncio di un disegno di leg
ge sullo sciopero nei servizi 
pubblici. Ha detto Donatella 
Turtura: «Se pare opportuno 
per la riforma della precetta
zione, non è certo necessario 
per individuare i servizi pubbli
ci nei quali generalizzare i codi
ci di autoregolamentazione. 
Quella che deve essere consoli
data è la via del confronto tra le 
parti, sempre che si voglia far 
crescere la responsabilità dei 
soggetti. Molto preoccupante è 
poi l'annuncio di definire per 
legge sanzioni ed ammende, 
contrattuali e pecuniarie: qui si 
può ravvisare non solo un at
tacco alla libertà contrattuale 
ma anche la penalizzazione di 
un solo soggetto negoziale — i 
lavoratori e il sindacato — la
sciando indenni le aziende. 
Specie se la precettazione sarà 
riformata, la via da seguire de
ve invece essere quella delle 
"penalità politiche" autonoma
mente decise dalle parti e da 
tutte e due le parti». 

Pasquale Cascella 

Referendum per mobile 
Un mese e mezzo di straordinario impegno politico 
Le procedure da seguire per raccogliere le firme 
Entro il 20 settembre le adesioni perverranno al centro di raccolta di Roma e alla fìne del mese saranno consegnate alla Cassazione 
ROMA — Inizia In questi 
giorni la raccolta delle firme 
per ottenere 11 referendum 
abrogativo degli articoli del 
decreto governativo che ha 
Imposto 11 taglio di quattro 
punti di scala mobile. È un 
lavoro di grande impegno, 
che dovrà concentrarsi nel
l'arco di tempo di un mese e 
mezzo (il 20 settembre è la 
data ultima per la consegna 
di tutte le adesioni al centro 
romano di raccolta) avendo 
a che fare oltretutto con la 
fase centrale del periodo di 
ferie. Ed è anche un lavoro 
non semplice, che deve ri
spettare una normativa 
complessa. 

La direzione del PCI ha 
già predisposto e diffuso a 
tutti 1 comitati regionali, che 
a loro volta lo faranno avere 
a tutte le sezioni, un opusco
lo che illustra dettagliata
mente le procedure che biso
gna seguire per la raccolta 
delle firme. In sintesi ne ri
portiamo l punti essenziali. 

IL MODULO — Deve esse
re appositamente predispo
sto. Provvederanno a stam
parlo 1 comitati regionali. 
Consta di un foglio protocol
lo le cui facciate vanno scru
polosamente compilate in 
un determinato modo. 

DOVE LA RACCOLTA — 
Le istruzioni dicono che la 
prima via per la raccolta del

le firme è quella di organiz
zare e allestire 1 tavoli ovun
que sia possibile e conve
niente. SI dovranno Indivi
duare zona per zona tenendo 
conto delle esigenze e delle 
condizioni locali. Le feste 
dell'Unità dunque, ma anche 
dibattiti, manifestazioni, 
spettacoli, mostre. Ciò che 
però è essenziale sapere è che 
l'utilizzazione di queste oc
casioni non può essere Indi
scriminato. Come infatti si 
dirà più avanti, In conse
guenze delle procedure che 
bisogna seguire per l'auten
ticazione delle firme e per la 
certificazione della Iscrizio
ne nelle liste elettorali del 
sottoscrittori, su ogni modu
lo vanno raccolte le adesioni 
soltanto di cittadini residenti 
In un medesimo Comune. 
Per questa ragione si consi
gliano le organizzazioni che 
intendano raccogliere firme 
a manifestazioni dove con
vergono cittadini provenien
ti da diversi comuni di sud
dividere preliminarmente 1 
moduli in modo che ciascu
no firmi su quello che si rife
risce al suo Comune e Insie
me esclusivamente a cittadi
ni del suo Comune. Anche 
per soddisfare questa esigen
za si considera fondamenta
le per la raccolta delle firme 
la via del centri costituiti 
presso le sezioni per racco
gliere cittadini che potranno 
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Richiesta di referendum abrogativo 
delle norme che limitano la misura 
della indennità di contingenza 
maturata nel corso dell'anno 1984 
Promosso dal Partito comunista italiano 
Iniziativa annunciata netta * 'Gazzetta Ufficiate ' * del 26 luglio 1934\ n. 203 
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poi essere condotti presso 1 
Comuni dove apporranno le 
firme di fronte al funziona
rlo addetto (segretario co
munale) a cui compete per 
legge di essere presente e au
tenticare le firme. 

l i : OPERAZIONI FONDA
MENTALI — Sono tre: 1) la 
vidimazione del fogli; 2) la 
raccolta delle firme e loro 
autenticazione; 3) la richie
sta e il rilascio dei certificati 
di Iscrizione nelle Uste eletto
rali del sottoscrittori. 

LA VIDIMAZIONE — È 
necessaria per dare una data 
certa al fogli. Tale data deve 
essere apposta dal segretario 
comunale (dove ci sono più 
segretari solo dal segretario 
generale) o dal cancelliere 
capo di pretura, di tribunale 
o di Corte d'Appello. I fogli 
vidimati si potranno utiliz
zare Indifferentemente su 
tutto il territorio nazionale. 

RACCOLTA E AUTENTI
CAZIONE — Deve essere ef
fettuata necessariamente da 
uno del seguenti pubblici uf
ficiali: 1) segretari comunali 
di un determinato Comune; 
2) cancellieri della pretura e 
del tribunale nella cui circo
scrizione è compreso 11 Co
mune nelle cui Uste elettorali 
è iscritto 11 sottoscrittore; 3) 
giudici conciliatori del pre
detto Comune; 4) Notai. Tut
ti i pubblici ufficiali sono te

nuti per legge a ricevere 1 fo
gli e predisporre la raccolta e 
l'autenticazione presso 1 loro 
uffici. 

CERTIFICAZIONE ELET
TORALE — La attestano gli 
uffici elettorali del Comuni. 
Lo stesso foglio con le firme 
già raccolte viene portato al 
Comune competente che lo 
dovrà completare con 1 nu
meri di iscrizione nelle Uste 
elettorali e apporrà la certifi
cazione nello spazio all'uopo 
riservato con la firma del 
sindaco, o di chi da lui dele
gato. È stata predisposta 
una «lettera richiesta» delle 
certificazioni, da redigere In 
duplice copia, una delle quali 
sarà restituita firmata dal
l'addetto dell'ufficio comu
nale. 

Compiute tutte queste 
operazioni, facendo atten
zione a non compiere errori 
di procedura che comporte
rebbero la non utilizzazione 
delle firme raccolte (e a tale 
scopo è bene leggere attenta
mente l'opuscolo di Istruzio
ni dettagliate di cui abbiamo 
detto all'Inizio) l fogli sono 
pronti per essere inoltrati a 
Roma. Entro il 30 settembre 
devono essere consegnati 
tutti alla Corte di Cassazio
ne. 

Nel riquadro: 11 frontespi
zio del modulo sul quale deb
bono essere opposte le firme 
di adesione. 

Una ricerca, i cassintegrati, i loro «lauti» 
salari: ma come stanno davvero le cose? 

Un recente studio del mini
stero del Tesoro — riportato 
con molta evidenza da diversi 
quotidiani — sulla Cassa inte
grazioni guadagni cerca di di
mostrare come i lavoratori so
spesi dal lavoro percepiscono 
un salario netto maggiore di 
quello di un lavoratore non so
speso, naturalmente a parità di 
retribuzione lorda iniziale. Nel
la nota viene proposto l'esem
pio di due lavoratori, con una 
retribuzione lorda pari a 14 mi
lioni annui, di cui uno viene po
sto in Cig per tutto il 1984. 
Quest'ultimo registrerebbe, nel 
passaggio dalla retribuzione 
lorda a quella netta, un decre
mento del suo salario inferiore 
a quello registrato dal suo col
lega, che continua a lavorare. 
Questo risultato, nella nota del 
ministero, è raggiunto attri
buendo al lavoratore in Cig una 
spesa annua figurativa per la 
produzione del reddito pari ad 
1 milione e 257 mila lire, ed un 
recupero interessi su mancate 
ritenute pari a 106 mila lire an
nue. 

Tralasciando per il momento 
questa seconda cifra, secondo il 
ministero del Tesoro, un lavo
ratore che viene posto in Cig 
deve sommare alla integrazione 
salariale un risparmio figurati
vo. che alla fine dei conti, gli 
consentirebbe un salario netto 
più alto del collega rimasto al 
lavoro. Quindi, nell'esempio ri
portato nella nota ministeriale, 
alie 822 mila lire mensili nette 
il lavoratore dovrebbe somma
re circa 105 mila lire di guada
gno giacché non si reca al posto 
ai lavoro. Tali osservazioni me
ritano qualche rilievo, perché 
appare pretestuosa l'attribu

zione di questa spesa figurati
va. 

In primo luogo la nota non 
esplicita se l'esempio numerico 
su cui basa il proprio ragiona
mento, faccia riferimento al ca
so di un lavoratore posto in Cig 
ordinaria o straordinaria. 

In questo secondo caso, in
fatti, gli autori avrebbero trala
sciato di ricordare che nel 1980 
è stato introdotto (con la legge 
n. 427 del 13 agosto) un massi
male per la integrazione sala
riale. Tale massimale era nel 
19S0 pari a 600.000 lire. Questo 
importo viene aumentato in 
una misura pari aU'SO ó̂ del
l'incremento della indennità di 
contingenza dei lavoratori ma
turata nell'anno precedente. 

La Cig straordinaria presen
ta quindi una indicizzazione 
rallentata. Questo significa che 
il lavoratore posto in Cig 

straordinaria percepirà nel 
1984 al massimo 10 milioni 944 
mila lire e non 11 milioni 200 
mila lire. Lo scostamento tra la 
retribuzione lorda percepita 
dal lavoratore non sospeso e da 
quello in Cig si accentua. 

Assume contorni più signifi
canti se guardiamo alla retribu
zione netto. Infattj, »« lavorato
re sospeso in Cig straordinaria 
nel 1984 avrà un salario netto 
pari a 9 milioni e 428 mila lire, e 
non 9 milioni e 628 mila, come 
viene affermato nella nota del 
ministero del Tesoro. La diffe
renza tra i salari netti dei due 
lavoratori (quello sospeso e non 
sospeso) risulterà pari ad 1 mi
lione e 100 mila lire, e non 818 
mila, come risulta nella nota 
ministeriale. Tale scostamento 
è destinato ad accrescersi nel 
tempo. 

Infatti ponendo sia la retri

buzione lorda sia la Cig salaria
le massima pari a 100 nel 1983, 
i rispettivi numeri indici nel 
1985 risulteranno pari a 107,1 
ed a 105,2. 

È da notare che tale limite 
massimo, attualmente previsto 
per la Cig straordinaria e per la 
disoccupazione speciale dell'in
dustria e dell'edilizia, verrà 
esteso, dopo l'approvazione del 
ddl 665 sulla riforma del mer
cato del lavoro, anche all'inte
grazione salariale ordinaria. 

Se la nota ministeriale aves
se fatto riferimento a quest'ul
timo tipo di intervento di Cig, 
le obiezioni fatte da un rapido 
confronto tra gli importi orari 
della Cig effettivamente corri
sposta con le retribuzioni ora
ne lorde di fatto, che (pur es
sendo due collettività statisti
che diverse) ci consentono, con 
margini di errore minimi, di 

avere una valutazione di quale 
sia la quota di salario effettiva
mente coperta dalla Cig. Consi
derando sia quella ordinaria, 
eia quella straordinaria, e po
nendole a rapporto con la retri
buzione oraria di fatto degli 
operai possiamo osservare che 
nel 1978 tale relazione risultava 

f iari rispettivamente al 54,8% 
per la ordinaria) ed al 52,5% 

(per la straordinaria); nel 1982 
questi rapporti erano scesi a 
47,2% e 49,2%. 

Questo scarto notevole con 
quanto previsto dalla legisla
zione (80% del salario), è dovu
to al semplice fatto che la retri
buzione di un lavoratore du
rante l'anno non sta ferma. £ 
legata alle possibilità di incre
menti per straordinari, premi, 
ecc. Inoltre al lavoratore che 
sta in Cig le ferie pagate non 
spettano, se durante l'anno non 

Il petrolio ribassa eSi 1,50 dollari 
ma si preparano ulteriori riduzioni 
ROMA — La riduzione dei prezzi di listino per il petrolio greggio 
viene confermata da più parti. L'Unione Sovietica ha annunciato 
un ribasso di 1,50 dollari a barile che riflette lo sconto offerto, già 
da qualche tempo, da alcuni paesi. Il ribasso del petrolio venduto 
alla giornata, nei porti di arrivo europei, è però di 3,50 dollari. Vale 
a dire che si è già scesi da 29,5-31,5 dollari dei listini (secondo 
qualità) a 26-28 dollari. I paesi costretti a vendere a prezzo ridotto 
sono l'Iran e la Nigeria. Sembra però che l'Arabia Saudita, fornito
re che si era assunto il ruolo di ridurre l'offerta per tenere alto il 
prezzo, abbia rinunciato a difendere le quotazioni. Ora gli acqui
renti di petrolio di produzione inglese premono per riduzioni so
stanziali e già hanno ridotto gli acquisti per ottenerlo. Si parla di 

24-25 dollari il barile come della quotazione sostenibile all'attuale 
livello, piuttosto basso, dei consumi mondiali. 

Grandi beneficiari di questo ribasso sono per ora la bilancia dei 
pagamenti degli Stati Uniti e il dollaro. Scomparso il pericolo di 
penuria, gli acquirenti statunitensi hanno cessato di accumulare 
scorte fin da giugno. Inoltre, pagando direttamente in dollari, non 
risentono della rivalutazione che la valuta statunitense registra 
quasi ogni giorno. Insomma, mentre ora il petrolio entra in Italia 
a 1775 Ore per dollaro, un mese fa si pagava con 1650 per dollaro. 
C'è un aggravio della bilancia italiana per il maggior costo del 
dollaro che assorbe la riduzione di prezzo del petrolio, cosa che non 
avviene per gli Stati Uniti. Le prospettive del petrolio non sono del 
tutto chiare ma la riduzione di domanda sta diventando perma
nente a causa dei limiti posti alla ripresa industriale. 

ha mai lavorato, e l'Ini» certa
mente non le integra. Poi vi è il 
caso delle festività infrasetti
manali. Non sono pochi i casi in 
cui dovrebbe pagarle l'impren
ditore, che però guarda bene 
dal farlo. Quindi il «grado di co
pertura» offerto effettivamente 
dalla Cig rispetto alle retribu
zioni tende a scendere nel tem
po, appare sempre meno signi
ficativo. 

In relazione alla cifra attri
buita dalla nota ministeriale in 
qualità di recupero interessi su 
mancate ritenute vi è da osser
vare che nella maggioranza dei 
casi i lavoratori, per le lunghe 
procedure e per una non buona 
organizzazione degli uffici pre
posti, debbono aspettare molti 
mesi (8/12 in media) prima di 
poter ricevere concretamente 
fa integrazione salariale spet
tante. Da questo fatto spesso 
nasce il brutto fenomeno del 
doppio lavoro del cassaintegra-
to, che, aspettando la Cig per 
lungo tempo, è costretto a ri
correre al lavoro nero. Questo 
significa che non solo vi è una 
costante perdita del potere di 
acquisto della Cig, dovuto al 
suo andamento reale, ma una 
ulteriore perdita per i lavorato
ri, dovuta a degli scostamenti 
temporali crescenti tra quando 
il lavoratore viene messo in Cig 
e quando percepisce la integra
zione. 

Ce n'è abbastanza, insomma, 
per far dire alla CGIL — in un 
documento che condivido ap
pieno — che lo studio degli 
«esperti» denota una «scarsa se
rietà professionale e un atteg
giamento pregiudizialmente 
ostile nei confronti del mondo 
del lavoro». 

Gennaro Schettino 

La Borsa 

L'Immobiliare 
unica premiata 
in un mercato 
già in ferie 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

MILANO — La conclusione 
della «verifica» tra 1 partiti 
che danno vita al governo 
Craxi non ha certo contri
buito a vivificare 11 mercato 
borsistico che ormai risente 
fortemente del clima feriale. 
La settimana In Borsa è sta
ta cosi particolarmente piat
ta, senza spunti di rilievo, né 
iniziative di alcun genere. 
Eppure c'era stato l'annun
cio di due Importanti opera
zioni, come la cessione della 
Banca Provinciale Lombar
da dall'Italmoblliare (Grup
po Pesentl) all'Istituto San 
Paolo di Torino e la fusione 
fra le due finanziarle del 
gruppo Bonoml (BH e In
vesta Questi due avvenimen

ti — caduti in una settimana 
tipicamente estiva con pochi 
scambi e caratterizzata dal
l'assenza del risparmio pri
vato — hanno avuto per ef
fetto soltanto un apprezza
mento del 6,1 per cento dei 
titoli Immobiliari (la cessio
ne della Banca provinciale 
consentirà infattialla finan
ziaria di Pesenti di dimezza
re il proprio indebitamento) 
e un frazionale migliora
mento per le BII (salite dello 
0,7%). 

Molti titoli hanno avuto 
soltanto chiusure normali, 
per assenza di scambi. Con
tinua Invece ad essere tratta
ta la Centrale, che da alcuni 
mesi è al centro dell'atten
zione degli operatori di Bor-

Titoli Venerdì 
2 7 / 7 

Venerdì 
2 0 / 7 

Variazioni 
in lire 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Immobiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
SNIA BPD 

4.016 
4 3 2 

60.900 
48.250 
41.400 
33.750 

1.120 
5.321 
1.645 
1.559 

4.025 
4 2 7 

59.800 
43.100 
33.800 
34.300 

1.144 
5.357 
1.683 
1.570 

- 9 
+ 5 
+900 
- 8 5 0 

+2.800 
- 5 5 0 
- 16 
- 36 
- 38 
- 11 

Le quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 

sa anche perché le notizie sul 
futuro di questa finanziarla 
— nonostante le decisioni 
definitive saranno prese solo 
in settembre — appaiono 
molto positive. Tra gli altri 
titoli in rialzo sono da segna
lare le SME (3.8) CMI (2,5), 
Rinascente (1.8), Medioban
ca (1,8), Briggi Izar (13,9), 
IBP (11,1). Stabili le azioni 
Fiat, Olivetti e IFI, mentre 
hanno perduto terreno t tito
li Montedison (0,8), Snia 
(0.3), Pirelli SpA (1,5), Stet 
(1,4), Generali (13), Milano 
Assicurazioni ord. (3,6), SAI 
(2,6), GIM (9,8), Acqua Mar
cia (4,1), Brloschl (3,3), Mon
dadori ord. (4), Immobiliare 
Roma (4,3), Cogcfar (2,3), 

Boero (4,1), Cantoni (3,2) e 
Cartiere Medici (4,6). 

Una polemica è in atto tra 
gli agenti della «piazza, mi
lanese e quelli delle altre 
Borse italiane per un proget
to di unificazione del merca
to mobiliare attraverso sup
porti elettronici. Per gli ope
ratori delle Borse minori si 
deve passare senz'altro alla 
realizzazione con decisione, 
mentre per Milano occorro
no prima riforme precìse alle 
leggi vigenti che garantisca
no la «limplùezza» del merca
to e assicurino comunque 
garanzie a chi assume Impe
gni finanziari nella contrat
tazione. 

b. e. 

In ricordo del compagno 
On. Sen. A w . 

CLETO BOLDRINI 
comunista rigoroso e valoroso giuri
sta, infaticabile nel Partito e nelle 
Istituzioni e che tante energie intel
lettuali ha trafuso nelle battaglie 
per far avanzare, anche sul piano del 
diritto, la causa dei lavoratori italia
ni, la compagna Teresa Porreca sot
toscrive per il giornale lire centomi
la. 
Ancona. 29 luglio 1934 

La Federazione del P.CX di Ancona 
ricorda il compagno 

Sen. A w . 
CLETO BOLDRINI 

Partigiano, volontario del CI U. 
funzionano di Partito negli anni più 
difficili, avvocato difensore di tanti 
militanti e sindacalisti comunisti. I 
compagni di Ancona, citta di cai 
Bolarini fu vicevndaco, e quanti 
nell'intera Provincia lo conobbero e 
lavorarono assierse a lui. in siia me
moria sonoscnvor.o la somma per 
due abbonamenti a «l'Uniti». 
Ancona, li 29 luglio 1934 

L* famiglia della defunta 
LAURA GANDOLFI 

ved. Parodi 
ringrazia l'infermiera Susanna 
Amati e Pino. le compagne Nonna. 
Pina e Giovanni. Maria e Sergio, ti 
sindaco D-.ego Novelli, l'assessore 
Filiberto Rossi e signora ed i motti 
che si sono prestati nella triste circo
stanza. Speciale riconoscenza deve a 
Severino Vergnano e Jolanda Ter-
ruolo, amici e compagni che sono 
stati a loro vicini nel grande dolore. 
Torino. 29 luglio 1934 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del caro ed indimenticabile 
compagno 

GINO TEMPERILLI 
Diana Carbini che lo ricorda con 
l'affetto di sempre sottoscrive per 

'l'Unita la somma di lire cinquanta
mila. 
Montecarotto (An) 29 luglio 1934 

È mancato all'affetto dei suoi cari 
OSVALDO 

CAMARLINGHI 
Con grande dolore lo annunciano la 
moglie Anna Maria e il figlio Fran
co. I funerali avranno luogo oggi al
le ore U nella cappella del Cornuto 
aCareggi. 
Firenze. 29 luglio 1984 

t* segreteria del Pei di Firenze ri
corda con commozione il compagno 

OSVALDO 
CAMARLINGHI 

operaio sindacalista dirigente del 
movimento sindacale. I comunisti 
fiorentini lo ricorderanno sempre 
con affetto In questo momento di 
dolore si stringono intorno alla fa
miglia e al compagno Franco. 
Firenze. 29 luglio 1934 

La Funaor-e Pubblica CGIL e i la
voratori a tre anni dalla sua scom
parsa ricordano con affetto il com
pagno 

UGO DI GENOVA 
stimato dirigente sindacale, che 
s'impegnò per la nforma della pub
blica amministrazione, per i diritti 
di contrattazione e per l'unita sinda
cale. 

Il 27 luglio 1984 cessava di vivere 
CARLA MANNINI 

in BIANCHI 
Lo annunciano con dolore Giuliano, 
Duccio, Donata e Annita Bianchi, ri
cordandola a quanti la conobbero e 
le vollero bene. I funerali civili 
avranno luogo oggi alle ore 11 presso 
La sezione dei Pei «Giorgio Amendo
la» Circolo Arci Novoli. via di Kovoli 
9/r. La famiglia ringrazia il profes
sor Antonio Morettini e tutto il per
sonale della sua divisione per le 
amorevoli cure. Un particolare rin
graziamento al dottor Flavio Godi 
per la fraterna assistenza. 
Firenze. 29 luglio 1984 

Ieri sera è deceduta la compagna 

CARLA BIANCHI 
moglie del compagno Giuliano. 
membro del Comitato Regionale del 
partito. I compagni espnmono a 
Giuliano il loro affetto e sono vicini 
al suo dolore. 
Firenze. 23 luglio 1984 

I compagni Anna e Fabio piangono 
con commozione e profondo dolore 
la scomparsa della cara compagna 

CARLA 
e si stringono affettuosamente attor
no a Giuliano, Duccio e Donata. 
Firenze. 29 luglio 1934 

Giacomo e Iva Becattini sono affet
tuosamente vicini a Giuliano, Duc
cio e Donata nel loro grande dolore 
per la perdita della carissima 

CARLA MANNINI 
in BIANCHI 

Firenze, 29 luglio 1934 

I compagni delllrpet profondamen
te addolorati per la scomparsa della 
compagna 

CARLA MANNINI 
in BIANCHI 

partecipano fraternamente al lutto 
del compagno Giuliano e della sua 
famiglia. Per onorarne la memoria 
sottoscrivono per «l'Unità». 
Firenze, 23 luglio 19S4 

É morta la compagna 

CARLA MANNINI 
in BIANCHI 

membro della segreteria della sezio
ne «Giorgio Amendola» di Novoii. 
La segreteria della Federazione di 
Firenze la ricorda ai compagni e agli 
amici con affetta I comunisti fioren
tini si sentono vicini ai figli e al com
pagno Giuliano. 
Firenze. 29 luglio 1984 

Reglnaldo e Lorena Ganferoni, ri
cordando gli anni di comune attività 
partecipano commossi al grave lutto 
di Giuliano Bianchi per l'immatura 
scomparsa di 

CARLA 
Firenze. 29 luglio 1984 

Sandra e Roberto Coli con Leonardo 
e Tullia sono fraternamente vicini al 
dolore di Giuliano Bianchì e di Duc
cio e Donata per la perdita della cara 
amica e compagna 

CARLA MANNINI 
in BIANCHI 

e sottoscrivono lire 100.000 mila per 
«l'Uniti.. 
Firenze, 29 luglio 1984 

Non è più con noi 
CARLA 

con la sua forte gioia di vivere. Di
sperati Franca ed Enrico Gotti ab
bracciano Giuliano, Donata e Duc
cio. 
Firenze, 29 luglio 1984 

Lorenzo e Fiorenza sono vicini con 
affetto a Duccio e Donata per la per
dita della mamma 

CARLA 
Firenze, 29 luglio 1934 

Allan. Colin e Star) porgono con pro
fonda emozione l'slremo saluto • 

CARLA 
cara compagna del loro amico Giu
liano ed esprimono la propria com-
mossa solidarietà a lui, Duccio e D»-
ruta. 
Firenze, 29 luglio 1984 

La sezione «Enrico Berlinguer» del 
Teatro Comunale in memoria del 
compagno 

CHIOSTRIM VULMARO 
«comparso il 22 u. s . sottoscrive 
200.000 mila lire per «rUniti. 
Firenze, 29 luglio 1934 

ERMINIO e DOMENICA 
FALETTO 

oggi avrebbero fatto le «nozze d'oro». 
Noi vogliamo ricordarli cosi a timi i 
compagni ed amici trascrivendo 
centocinquantamila lire per l'Unita. 
Mirella e Rosa 
Tonno, 29 luglio 1934 
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